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dalla prima pagina 
Perfetta 

a 
ino In iliviiinmt in itti* imttpi 
e gli mulinili, rifiutiamo il ti-
leniio non diplomatico ma op­
portunista e li' ilrumeiilnlittu-
tioni. Forie e (H'r questo chi' 
titillimi piiìt umilile u l'echino 
e i i può iinilnrt! unii delega-
tione socialista mentre noi sin-
mo considerali •< a umilili ». 

Mn certa lineili '•/ii' inclin­
ili) lottine per In poi e, In liber-
lii e il mi itilimio Mutui) din 
limilo comptiifni. /'.' ciime tuli 
franchi se mulinimi u C.ubn o u 
Moiin. E nuli poli emulo milia­
re n Peritino ie min iln ioni-
/HIKiii the iredona rhe In ioli-
ilm irto interniuiumile il cipri-
me certo non ioli le interfe­
rente, /mi i un uitn icmilbio ili 
opinioni, ili esperirli te, i Ile In 
contliziaite ili vuere se tieni i> 
di difendere geloutmeiilH In pro­
pria autonomia e pregiudiziale. 
per un lavoro rumimi'. 

Mu lineilo • lui aggiunto 
il compagno l'up'ttn • • nello 
munii filminone itnliuitn dei e 
volere per tulli. Devi- intere 
i/iu/in/r» <i limino rnppniti i un 
In HFT; il ileie dire elle lotti 
gli titillimi (min min i imnit. 
ttiitij non nppioimio le leitu-
titilli e le perieruztoiti i mi­
tro i tltnidenti nella HIT. 
lieve inlere per ipii'lli ehi- nin­
no il Tintili e non pontina in­
terrogare, nmi mio mlln mi­
naccia rhe iiirmnlie itti .i') imi- | 
ilannttti n morte, ma nettiti Ite 
Milla morte ili tpiel iputrmtle-
situo riti: è giù liuto un ìm 
nel correre. Deci- atleti: per 
coloro che nel l'mlmneillo i-u-
ropen limino rifiutato ili dinu-
(ere dell'Irmi o per t oloro che 
hanno mandato lelrgimiimi ili 
solidarietà itilo u iit. \on poi-
siamo esseie i lidi il iltiedete 
H tinelli i molivi del loro ut-
leggiumenlo. 

Su noti ci devono enere guer­
ra fredda e. slritmeiitalittazioni 
fra gli italiani • lui detto l'u-
ietta - • ri deve esteri! nn'iizia-
ne comuni; ili dibattito, con­
vincimenti, pressioni sul nover­
ilo che poggia in min maggio-
rilutti miniti. Questo ci fu di­
versi ma non c'impenna meno 
di dieci unni fu. Se u Camp 
David si sono dimcnl'unti : ili-
ritti dei pttleiliiieu. n niiin di­
menticati la Siria e il Libano, 
bisogna esigere i he il miiiiitro 
degli Esteri itti/inno non copro 
questa follo con visite di 101 -
tesili o con il dlentia. 

Se Smunto infuriti net .\int­
ruglia non si deve lucere. .Voi 
non abbiamo taciuto per le con­
donile del dissenso in URSS e 
proprio per ipteitn, furti delle 
nostre poliziotti, non miopi ru­
lliamo le striiiiieittidizzatioiti di 
coloro che vogliono - per unii 
politica interini di un'epoca che 
vorremmo loniiderure superalo 
per sempre — - rifiutare, ini an­
tri che potrebbero essere utili 
per esprimere anche opinioni 
diverse, 'l'auto meno tompren-
diamo il boicottaggio di inizio-
live ectoimnii In: e di i ollabn-
razione tecnica i m i come è av­
venuto nella polemico contro 
la presento emiliana n una fie­
ra snvietira, in contrasto ioti 
Ulta politica the e e de%e ene. 
re non solo tptella del ym erno 
e della tiiogginrmizn ma di tutto 
il l'oese. 

Si tratta - • ha delia l'ajel-
la coni Imlrnilo ti imi din mio 
— ili ipiaìco-Mi dt mioin rbe 
chiediamo tu tintili i OHI ponili e 
ti tulli i Ininrntnii e littatlini. 
Mingila essere insieme fiorilo 
per giorno, per ducutele, per 
far sentire In propiia preienza, 
per smuovere il gmerno. Itilo-
gnu impegnarsi a non striniteli-
Ioli tiare problemi per lo pace. 
nella coni nrrenza elettorale tra 
i [Metili. Ili «ini presta min 
gronde orruiione per l'Europa. 
Dev'essere iiti'iirc'iiiniie di tot-
lai/orazione, t.'e un dovere ili 
iniziativa per l'Italia : iptello 
di un faiitiihulo efletlivn per 
il disonno, per la muretto, \er 
Il pare. 

Occhetto 
aiinir.» ilrlfu (ir-ilu-ttii - -Lui-
mi .1 ilimo-.lr.iii- riunì' un rr-rto 
IÌ|M> ili |iiili'iilir.i nrll.i -ini«lr.i 
nini .liut.i l.i 1)1. .1 -cioj<Iii*ri' 
!f sue riinlr.iitili/iiiill e forni-
irono un .tlilii che può .illnii-
t.in.in- tirila <|r--.i D I ! il ino. 
tnrnln «Ielle -r.-ll.- •• ilei muli il.i 
l.ij-li.in'. \ «|in—to |ir>i|>o<itii li.t 
raxinm* Auiln filli t|ii.nnln in 
*o<lan/.i I I K C rl ir il |>n>!>|.-iii.i 
non r <|ti<-|lo ili iliirtlt-rr tirili-
alunni- .il l'I I m.i ili ,u \ i rn . i -
rr le \nric |>«>-i/ii>ni n.-ll.i ri-
rcrra ili un im><|i-||.> it.ilitiii, 
ili I I I I . I ilciii'H-r.i/i.i |in'l .iv.in/.i-
la. (.io ii.nlnr.ilmi ntr non loglio 
d i r in i|HO't.1 riri-n.i loniiini' 
*i ilclrrniin<T.iiiii<>. «• «i.i i i -n-
ri<>. i lrllr «li\i-t-il.» yer exit ,-\w 
rigiMnl.i Ir |>ro-.|>i-Ili\r ili -H|M--
r jmriito «li'll.i - i infl. i r.iinl.ili-
«lirn. l.'iiii|Miil.inli> <• c\u- -i.i 
po*«ilnlr ri.miiK'i.ifi- .1 ili-ruti--
XC all ' inlrrno ili un rnininu* 
clima i|rmo<-r.iliri>. M.i \>rr K.I-
ranlirr i|iir>lo rlun.i IM-O^H.I ri-
sponilrrr |io<ili\.iiurn!r ,11 |iro-
hlrmi concreti i lrllr ni.i--i-: 
qi'intli —- I1.1 roiiclu''>i Orrlicltn 
— lii«>Rn.i il.irr U •«venli.» ,\\-

' In ste*-^ Anilrcotti e .il <im i«o-
%rrno ». 

Attacco 
convegno si cnnclii«lor.i (do 
mattina ò in pro^rannn.i la 
replica di ll.irtolonici ma pò 
trrMx? ixirlare anche Kan 
fani). 
Si può diro comunqno clic «ià 

risulta c\ utente, nonostante 
certe coiniTfjcn/o anti Zacca 
gntni. una ilivis'one abbastan 
za chiara all'intorno della cor 
rente. Mentre Hailolomci (e 

Piccino impegno dot ministro Scotti al convegno di Salerno 

con lui. li dico, buona parte 
del gruppo e ortodosso ») e 
tutto teso verso l'obicttivo del­
la ricostitu/ionc della corren­
te. e vede nel realizzarsi di 
questa operazione l'unica pos­
sibilità di rendere credibile 
uno schieramento miti segre­
teria. Korlani ha dato la sen­
sazione di volersi « defilare >. 
Soprattutto in quei passaggi 
del suo intervento che hanno 
suonato se non come difesa 
del governo Andrcotti (bersa­
glio di attacchi piuttosto du­
ri. da parte di Hartolomei) 
quanto meno come dichiara­
zione. da parte sua. di non bel­
ligeranza su questo terreno. 
Il ministro degli Ksteri, d'al­
tra parte, ha espresso espli­
citamente il suo fastidio per 
i'iui/iativa di Fiuggi proprio 
all'inizio del suo intervento. 
quando ha detto testualmente: 
< IVOM ho imscmlo che questi/ 
xtitseuuir.ii ili riunioni di cor­
rente non mi piace e che avrei 
preferito un altro tipo di ini-
d'udiva >. ' 

Marcia 
Gianfranco Spadacclu e Em­
ma llonino; c'erano ali ecolo 
Otiti con Caracciolo e y/i o 
hiellori di cotcieiua che si 
m'fìchiavano sema molto or­
dine ai u'invani della fr'CCl 
e afili anziani dell'AN 1*1 al­
le femministe e alle bande 
dei paesi e nuli sbandierato-
ri di Follano e ai drappi fol-
kloristki -li Spoleto e dell' 
Aipula. 

Correvano per il corteo le 
notizie delle ultime adesioni, 
quella ad esempio della Con­
ferenza episcopale umbra e 
del vescoiio di Ivrea l.ui(ji 
lielliuei, e si mischiavano fili 
ilotjan più diversi. S'accende­
vano tinche discussioni (pian­
ilo (pielli che Lucio Lombardo 
Radice chiama « i rivolutili 
nari terribili » sfottevano 
n (pielli più seri ». Ma il co­
ro dei nuovissimi era forte a 
coprire le baruffe con imrole 
d'ordine senza discussione: 
t Heza l'alheiìi, Somoza, l'i-
nochet assassini tulli e tre ». 
Oppure: 11 popoli del mondo 
han scelto (pinsta via: socia­
lismo. democrazia *. 

A Ospedalicchio metà per­
corso esatto, prima sosta. Il 
sindaco di liaslia, Alberto La 
Volpe, racconta alla folla che 
s'aijfjruppu ai posti di ristoro 
che (piando anticamente pe 
riifjini e assisani s'ammazza 
ratio senza pietà in furibonde 
hntlaalie sulla piana era a 
Ospedalicchio che si curava 
no i feriti dei due fronti, in 
un rifmjio di pace che nessu­
no osava turbare. La piana 
umbra ha sempre conosciuto 
fjli orrori della guerra: sono 
morti a decina nei bombarda-
menti sul ponte del Chiascio 
o su1, piccolo aeroporto di 
Sunl'F.iiidio. chissà perché al 
lora così importante. I vecchi 
lo raccontano ai giovani che 
(piasi non ci credono. Ver lo 
ro è più vicino il Vietnam, 
è più prosiimo il Sinai, le col­
line eritree e l'orrore di Ma-
naoua: e forse è più vicino 
davvero « perché i satelliti • 
spiega uno - o««i ci stanno 
tutti sulla testa, altro che 
UFO ». 

.\/u/ie i( Chiascio è passato 
col mezzogiorno e arriva la 
salita dalla l'orziuncola di 
Santa Maria degli Angeli, ri­
pidissima. sai-sosH. è la vec­
chia strad'Jtta tale e quale 
come ai tempi di Francesco 
l'ino alla batn della maestosa 
cattedrale di /Usisi. Sono le 
tre, le due ora solare, l'ora 
più calda del più caldo dei 
giorni di settembre: un sa­
crifìcio che sarebbe piaciuto, 
che piacque immensamente a 
Capitini. Aiiisi ci accoglie con 
un po' d'ombra, ma sempre 
in -udita fino alla rocca tutta 
calma fra un traffico che ri­
bolle ni lati, che viene sedato. 
ricacciato indietro. I tempi 
ian cambiali: oggi continua 
la vita normale, si continua 
a visitare monumenti, a com­
prare le telr, a dar da man­
giare ai bambini nei bar aper­
ti, negli androni occupati dai 
più stanchi. Nessuno ha paura 
più (piando passa una marcia 
cosi, nessuno e ic.so: non può 
eterei ness-ina bruita sor-
previ. L'unità nella diversità 
che fu conquista dura degli 
anni '•>') e CO J diritto degli 
anni 70. « Sappiamo che mol­
te sono le divergenze... ma 
senza inien'-ire nuove scomu­
niche o pretenaere abiure si 
deve premine atto di quel 
che è direntita la società ita­
liana e ricerc ire sempre avan 
zate forme di confronto e di 
accordo... >. dice Mar ri. da­
vanti alla rocca col prato col 
mo di quelle idee per la pace. 
Prima ha parlato il sindaco 
di .Issisi. F.nzo Boccacci, de 
mocnsttano rhe ha acciAto la 
gente qui sullo sterminato 
prato ondulato, scomodo ma 
finalmente {ermo sotto i pie.7i. 

Poi parleranno Luisa Schip-
l>a del Centro Capitini, e poi 
canti, poi spettacoli e poi An 
aiolo liandinelli. Lucio l/ìm 
Imrdo Radica, padre Ernesto 
lìalducci. Sono i marciatori 
coi capelli bianchi, quelli del 
'61 che ora parlano agli altri 
cosi diversi, imrchè così più 
giovani di loro. L'idea che eb­
be Capitini si rispecchia in 
queste nuove mille idee della 
pace. E non importa se non 
coincidono: >,ono tante, ma il 
mondo è grande e qui, davan­
ti alla rocca, sopra la grande 
pianura umbra pare ci sia po­
sto per tutti, anche per i sa­
telliti qitiìli del tempo, pa 
ci/ìci che ojgi hanno detto 
* tutto sereno » - che ci vo­
lano alti su'la testa. 

I l i il dibattito sulle pensioni 
si apre quello sul collocamento 

Anche i pretori del lavoro sollecitano la legge di riforma - Al vaglio dei magistrati 
i casi di illegali assunzioni all'Alfa Romeo e nei teatri lirici - Il problema di Napoli 

Numerosi m«!HHiiggi augurali 

Il Presidente Pertini 
compie oggi 82 anni 

UOMA -- Oggi il Presidente 
della Ucpubbltca, Sandro L'or-
tini, compio lYÀ anni. K' nato 
infatti a Stella, in provincia 
di Savona, il &1 suttombro 
ina». 

Messaggi minorati, attestati 
di stima o di fraterna amici­
zia, tra i quali quello dui .so-
Krotaiio del l'Cl compagno 
HertliiKUur, idi sono giunti per 
l'occasiono da ogni parto d'I­
talia, da minicioilsslml espo­
nenti del partiti, del t;ovotuo. 
del Parlamento. 

U presidente della Camera 
dui Deputati Pietro [ui>rao 
gli ha inviato una lettura In 
cui formula a calorosi auguri 
por la sua alta opera, sotto- • 
lineando I sentimenti di pro­
fonda stima u di gioia con 
cui la Camera salutò la sua 
elezione e la grande simpatia 
con cui il l'aese segue II suo 
lavoro ». 

Da parto sua, Il presidente 
del Senato ha inviato al Pre­
sidente Pertlul un telegram­
ma in cui si afferma tra l'al­
tro: « r.a prego di gradirò la 
conferma del mi:l .sentimen­
ti di rispettosa amicizia ». 

Solidarietà 
a Ferrara 

per il popolo 
dell'Iran 

l'I'.'UUAUA - - (l valore dolla 
solidarietà Internazionalista a 
sostegno dol popoli In lotta 
contro la roproaslono. per la 
liberta e I Indlpondouza, ò 
stato II motivo di fondo dol­
la maulfcstaz-louo popolare 
promossa sabato dal Comitati 
comunali dol PCI o della 
KtCl di Fornirà. I democra­
tici ferrarosl hanno risixisto 
uumorosl alla proposta di 
tuobtilta/louo elio aveva al 
centro, In particolare, lu si­
tuazioni dell'Iran, dol Clio, 
dui Nlcaramia. 
f.o scultoro Uoza Olla dol Tu-
deh (PC Iraniano) o II sin­
daco di Valparalso So iglò 
Vuskovlc Ilojo, hanno porta­
to alla manifestazione la pro­
pria viva testimonianza dello 
condizioni in cui sono costret­
ti a vivere l popoli dol duo 
Paesi, mentre ti compagno 
Antonio Uubbl, vicc-rosponsa-
bile della seziono esteri dol 
PCI, ha concluso l'Iniziativa. 

L'epicentro a oltre .'$00 chi lometri 

Forte sisma avvertito 
in Puglia e in Calabria 

Intensità del 4" grado della scala Mercalli - Gravemente lesionate diverse case 
a Matera - Per alcune ore ieri abbandonate le abitazioni nelle zone più colpite 

UAltf - Panico in motte zone 
dolio Puglie e del Mate nino 
por una scossa di terremoto 
che 6 durata quattro cinque 
.secondi. I pennini dui sismo 
grall sono saltati esattamente 
allo il) e 01). Subito dopo ino­
lio cominciate ad arrivare tu 
chiamato al vigili dui fuoco. 
Soprattutto a Matura si sono 
verillcate situazioni di grave 
disagio per gravi lesioni a 
vecchie abitazioni che .succes­
sivamente sono state tatto 
sgomberare. Per diverse oro 
gli abitanti delle zone colpi­
te dal sisma, la cui intensità 
e stata calcolata sull'ordine 
del quarto-quinto ({rado dulia 
scala Mercalli, sono rimasti 
all'aperto noi timore che te 
scosse si rlpetesseni. 

tn provincia di Mari la scas­
sa e sUita avvertita di più 
dagli abitanti dei comuni sul­
lo collino delle Murge, a Cas­
sano, l'uri. Allanuini. Anche 
nello province di Hrindlsl o 
Taranto il terremoto ò stato 
sentito, mentre nel Foggiano 
e nel f.occo.se il .sisma e sta­
to appena avvertito. 

Invece a Potenza la scossa 
e stata sentita molto forte. 

una valutazione •io-
dell'osservatorio 

Secondo 
prosshuatlva 
Ocollslco di 'falsano (Taran­
to) l'Intensità, come abbiamo 
detto, 6 stata del quarto (plin­
to grado della .scala Mercalli 
e l'epicentro si trova a .'HK)-
350 chilometri dal capoluogo 
ionico forse nel mar .Ionio o 
in Jugoslavia. Non è stato 
possibile accertare l'esatta di­
rezione dell'epicentro poiché 
il professor Pachino, che diri­
ge l'osservatorio, non e riu­
scito a mettersi in contatto 
con altre specole per poter fa­
re una triangola/.ioiiu. Secon­
do notizie raccolte per tele­
fono dallo stesso professor 
Pachino, la scossa è stata re­
gistrata anche in Calabria, Si­
cilia o nelle Marche, dove II 
professor Hendandl l'ha rile­
vata su uno strumento nel­
la sua abitazione a Pesaro. 

(ina rilevazione più attenta 
6 stata futtn invoco nell'osser­
vatorio sismologico di Prato 
e nullo Ximonlauo di Firen­
ze. P.idre Coccia, direttore del­
l'osservatorio pratese, ha cal­
colato che l'epicentro si trovi 
a circa 420 chilometri da Pra­
to, appunto tra la Puglia e la 
Jugoslavia. 

Bomba-carta 
al Festival 

deir« Unità» 
a Taranto 

TAUANTO -• Una bomba-car-
ta ò stata lanciata da perso­
ne non ancora Identificato 
nella platea di un cinema al­
l'aperto, nella Villa Comuna­
le di Taranto, dovo veniva 
proiettato un film noll'amblto 
dello manifestazioni del Fe­
stival provinciale daWUnltà. 

Gli spettatori stavano assi­
stendo alla prolozlono del film 
Padre padrone dei fratelli Ta-
vlanl nel cinema-teatro ' « Ui 
Pineta », allorchó II grosso pe­
tardo e scoppiato tra le pri­
mo Cile di poltroncine. Nes­
suno è rimasto ferito. 

Organizzato «latta l''GCl 

Giovani e soc ia l i smo: (lontani 

dihalt i to con Ingrao a Itotna 

ROMA - a Un dibattito nel­
la .sinistra e tra le nuove ge­
nerazioni: dalla crisi della so 
cicta italiana, quale via per 
il socialismo? ». Questo il te­
ma su cui interverrà il com­
pagno Pietro Ingnio, nel cor­
so di una manifestazione del­
la FOCI di Itoma, «he si ter­
ra domani, martedì, all'Audi­
torium di via Palermo. \ja ra­
gioni dell'iniziativa stanno nel­
la volontà del giovani comuni­
sti di cimentarsi sui temi plii 
attuali e pressanti che .si dl-

.scutono tra la gioventù, tra 
le forze politiche e nel Paese. 

Come respingere l'attacco 
alla democrazia che. in imr-
t(colare a Itoma, già in que­
ste prime settimane di ripre­
sa dell'attività politica, '.si ù 
sviluppato in modo partlco 
larmcntc virulento? Come ga­
rantire uno spazio allo .svi­
luppo deU'esperlen/41 di un 
nuovo movimento della gio­
ventù? Como Indicare, nel con­
creto. come giovani comuni­
sti. una risposta alle ingiusti­

zie, alle storture della socie­
tà capitalistica? Como rendo-
re una intera generazione pro­
tagonista della costruzione del­
la società socialista nella de­
mocrazia e nella llbortà? 

AlTrontaro questi problemi 
nel modo più chiaro ed espli­
cito possibile diventa oggi una 
occasiono Indispensubllo per 
faro anche chiarezza rispetto 
a tutte lo menzogno, le stru-
montalizAT/loni. le operazioni 
politiche che intorno alla li­
nea del comunisti. In partico­
lare tra l giovani, si vanno 
dllfotuicndo. f/lncontro con 
Ingrao sarà, por la FGC£ di 
Roma, il primo momento di 
vorltlca di un programma am­
pio di Iniziative, di discussio­
ne o di lotta che i giovani co­
munisti vogliono sviluppare 
nella città. 

DALL'INVIATO 
SALUUNO -- « Subito dopo la 
maratona sulle pensioni, apri­
remo, si spora nella prossima 
settimana, quotiti sul dlsoguo 
di logge por la riforma dol 
collocamonto, partendo da al­
cuni esporlmontl In arco li­
mitatoli: ò stato questo l'Im­
pegno elio II ministro dol la­
voro, ou. Vincenzo Scotti, ha 
assunto al convoglio elio II 
Contro studi di diritto dol la­
voro Ivi promosso sul tenui: 
« Collocamonto, assunzioni Ir­
regolari o Intervontl dolla ma­
gistratura», svoltosi sabato al 
Palazzo di giustizia di Saler­
no. 

(/Interrogativo cho II dibat­
tito, In definitiva, ha ripreso, 
si può slntetlzzaro cosi: co­
nio ò posslbllo ad un lavora-
toro disoccupato sottrarsi, nel­
la .situazione attualo, allo v-y-
suzioni o alle discriminazioni 
ctlontolarl allo quali viene sot­
topasto quando si mei io una 
ricerca di un posto di lavoro? 
Il convoglio ha affrontato lo 
scottante quanto attualo argo­
mento, corno ha affermato 11 
presidente dol Centro studi, 
Domenico Napoletano, comin­
ciando col mottoro In eviden­
za lo risultanze di recenti in­
chiesto giudiziarie 

Tre pretori del lavoro: Kzlo 
Siniscalchi, Marco Plvettl, ed 
Antonio Huonaiuto, rispettiva­
mente dolio preture di Milano, 
Uoma e Napoli, hanno svolto 
relazioni avanzando Ipotesi u 
proposte di modificazione dei 
sistema hi soluto riformatore. 
prendendo le mosso dallo e 
sporlcnzu cho ossi luiuiio vis­
suto, professionalmente e cul­
turalmente, quando recente­
mente Il magistrato si ò do­
vuto occupuro dei casi di il­
legali assunzioni esplosi al­
l'Alfa Romeo, nel teatri Urici 
e nel trasferimento di gioca­
tori di calcio da una società 
all'altra. Ma a elio punto sta 
la questiono dolla riforma del 
collocamento emersa con tan­
ta Immediatezza dal dibatti­
to? 

tu sostanza, Il disegno di 
leggo avanzato dal precedente 
ministro dol Ijivoro on. Tina 
Auselml, sottoposto a severo 
critiche, dove considerarsi ac­
cantonato. VI sono lu dlsciis-
.sloue proposte elaborate dal 
gruppi comunista o socialista. 
VI ò, Infine, In elaborazione, 
da parto dol governo, un nuo­
vo dLsegno di logge por la ri­
forma, cho però tarda a ve­
nire alla luco. 

Ui drammaticità della .situa­
zione era stata posta sul tap­
peto, con particolare accento. 
dal seti. Fcrmarlollo (PCI) 
che aveva sottolineato l rischi 
esistenti, specie a Napoli e in 
Campania, di fronte allo spap­
polamento del servizio di col­
locamonto. SI tratta, In gene­
ralo, di adottare misuro orga­
nizzativo per coordinare o 
qualificare II servizio o mi­
sure politiche e rlformutrlci, 
(piali la raccolta dol dati por 
ridurre la forblco tra doman­
da o offerta di lavoro, l'uni-
ricazlone del mercato di lavo­
ro, 1 nuovi criteri ai quali 
adeguare l'Istituto della cassa 
integrazione od i sussidi di 
disoccupazione o la riqualifi­
cazione del plani di formazio­
ne professionale. 

f.a necessità cho sia colle-
gala la riforma del colloca­
mento, della politica del la­
voro nel suo complesso, a 
una nuova politica economica 
tesa allo sviluppo e agli In­
vestimenti produttivi, era sta­
ta mossa in risalto anche dal 
segretario della Federazione 
sindacale unitaria. Ruggero 
Ravonna. 

Cogliendo questi) dato, il 
ministro Scotti ha sostenuto, 
corno premassa all'Impegno 
che poi ha assunto, che la so-
lu/lonu riro'matrice non può 
certo rimanere legata alla con 
tlngcnza del momento, ma de­
ve Invece essere aperta alla 
prospettiva cho si vuole av­
viare; dovo essere capace di 
offrire garanzie sostanziali, di 
coinvolgerò le parti sociali; 
dovo Inoltre disporre delle 
.strutture e degli stranienti 
Idonei al compiti nuovi. Se­
condo Scotti, infine, la rifor­
ma. deve jwrscgulre l'unlflca-
•zlone del mercato del lavoro 
e dove tener conto contemixv 
rancamente del processo di 
divisione internazionale del la­
voro che e in atto. 

Franco De Arcangeli* 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

Con la giornata di oggi riprende a pieno ritmo l'at­
tività parlamentare. Mercoledì pomeriggio si riunisce 
per la prima volta dopo la pausa estiva (.sinora vi era 
stato soltanto lavoro di commissioni) il Senato. A pa­
lazzo Madama .si svolgeranno interrogazioni e interiicl-
lan/e e nella «riessa giornata si incontreranno i capi­
gruppo per fissare il calendario dell'attività por le pros­
sime settimane. Interrogazioni e interpellanze anche alla 
Camera, dovo la seduta e fissata per il pomeriggio di 
oggi. Domani verrà ripreso rasarne della riforma dolla 
scuola secondaria superiore con le repliche del relatori 
e (FU governo e l'osarne degli articoli e degli emenda­
menti. 

Intensa anche l'attività delle commissioni: di rilievo 
a palazzo Madama l'Inizio dell'esame, da parte delle 
commissioni congiunte affari costituzionali cu esteri, del 
disegno di legge per l'elezione del parlamentari italiani 
al Parlamento europeo. Sempre al Senato la commis­
sione istruzione proseguirà, al ritmo di tre o quattro 
sedute settimanali, l'esame della riforma universitaria; 
tra le numerose altre riunioni. Infine, quella fissata dal­
la commissiono bilancio per ascoltare l presidenti del 
Banco di Roma, f-eopoldo Modugno e del Ranco di 
Napoli, Paolo Plgllazzi, per l'indagine cotKwcitivn sul 
funzionamento dello improso industriali. 

Riforma dell'editoria, disciplina per le agevolazioni 
al settore industriale, indagine sugli abusi edilizi .sono 
alcuni degli argomenti che questa .settimana Impegne­
ranno le commissioni della Cameni. Al centro dell'atti­
vità del governo In riunione del Coaslgllo del ministri 
rissata per venerdì, net corso della quale dovrebbero 
essere approvati gli schemi definitivi dt due disegni di 
lemo, l'uno riguardante lo proposto normative ed eco­

nomiche por l magistrati e l'altro il piano di finanzia­
menti del Ux Gepl. 

Anche se non convocate ufficialmente, sono previste 
inoltre numerose riunioni di partito. In ea->a DC sono 
flvutc per mercoledì o giovedì le votazioni per l'ele­
zione del nuovo presidente del gruppo della Camera, in 
sostituzione dell'ou. Piccoli, eletto presidente del Consi­
glio nazionale del partito. 

economia e lavoro 
Definizione delle strategie contrattuali e riforma del 

lo pensioni sono l temi dominanti della settimana. 
I metalmeccanici, cho hanno rinviato al 9 ottobre il 
consiglio gcncraio della FLM, prevedono numerose riu­
nioni per approfondire la discussione in corso. Già sta­
mane si riunLsce ia segreteria della FI.M. Quanto agli 
edili, la riunione della segreteria della FLC convocata 
por venerdì dovrebbe approvare la piattaforma della 
categoria, di cui già si profilano le lince portanti. 
Sulla deflnl/lono delle strategie contrattuali poserà an­
che l'esito del confronti con le controparti sociali: mer­
coledì la Federazione unitaria si Incontrerà con l rap­
presentanti dell'industria pubblica, mentre l'Incontro 
con la Confindustrla ò stato aggiornato al 9 ottobre. 
Sempre oggi, inoltre, la segreteria unitaria si riunirà 
per riprendere l'esame del problemi del pubblico Im­
piego. 

Da oggi ha poi Inizio una nuova tornata di trattative 
di 48 oro tra la Federazione CGII.-CI8f.-Uir. e il governo 
sulle pensioni, mentre si sta sviluppando nel Paese un 
forte e articolato movimento di lotta: l pcaslonatl sa­
ranno oggi In piazza a Milano, mercoledì a Firenze, 
venerdì a Napoli e sabato ad Oristano. 

AHHOIIIMCU dibattito .sul piano zonale agricolo 

Come a Fano si lavora 
per bloccare l'esodo 

dei giovani dai campi 
L'Iniziativa delia Federazione provinciale comunista e le conclusioni del compa­
gno Attillo Esposto del CC del PCI • Realizzare una programmazione partecipata 

DAL CORRISPONDENTE 
FANO — Non basta più «predicare» la prò 
grammozlono: la raso attualo richiedo che 
si organizzino le totto por realizzarla. La 
Fedo raziono provinciale dol PCI di Pesaro 
ha promosso a questo proposito un'assem­
blea dibattito sul plano zonato agricolo di 
Fano (« una proposta di programmazione 
por una agricoltura associata») pere ho si 
allarghi ta discussione o si stimoli la parte­
cipazione di un ampio vontagllo di forze, a 
partirò, tuituralmeiito, dallo categorie (pro­
duttori agricoli, mezzadri, salariati, ecc.) più 
direttamente interessato. 

I/obiettivo ò quindi quello di rcr.llzzaro una 
programmazlono partecipata cho sarà tanto 
più traducibile in fatti concreti quanto più 
io masse sapranno porsi come protagoniste 
di questo processo di trasrorinuztono dolla 
agricoltura cho trova noi piani zonali agri­
coli un « cardino » decisivo. 

Non esistono in assoluto esperienze di 
questo tino a cui riferirsi, o fra i diversi 
tentativi In atto anche nello Marche di rea­
lizzato plani zonali In agricoltura, quello di 
Fano ò II pia avanzato. C'ò da diro elio 
questo qualificatilo progotto di programma-
zlonu, (oltro a Fano sono interessati l co­

muni di Mondolfo, San Costanzo, Cartoce-
to o Montoporaio), si troverebbe senslbllman-
to più vicino alla sua fase di realizzatone 
se non avesse trovato un « freno » nei ritar­
di o nello carenzo dell'aziono regionale (ha 
pesato in questo senso la lunghissima e tra­
vagliata crisi dell'esecutivo marchigiano). 

L'inlaiatlva del PCI ha richiamato un fol­
to numero di operatori agricoli, rappresen-
\anti dol partiti, desìi enti locali, delle as­
sociazioni di categoria e sindacali. Allo svol­
gimento del dibattito, seguito alla relazio­
no del compagno Gabrlole Ghiandonl del di­
rettivo della Federazione, hanno significati­
vamente contribuito 1 rappresentanti della 
DC o dol PSDI (partito, questo, particolar­
mente attivo nella elaborazione del plano). 

t lavori si sono conclusi con l'Intervento 
dol compagno Attillo Esposto, del Comita­
to centrale del PCI. Egli lui espresso una 
valutazione positiva del piano zonale agri­
colo di Fano per u la serietà culturale, tecni­
ca e scientifica » con cui ò stato elaborato. 
Esposto ha aggiunto che lo storzo del co­
munisti ò teso a far si che lutti siano ar­
tefici del piano e in primo luogo i produtto­
ri agricoli, coloro cioè che dovranno pro-
sentaro l plani produttivi. 

g. m. 

Prospettiva 
di sv i luppo 

DALL'INVIATO 
PESARO - Il comprensorio 
di Fano è timi fetta di territo­
rio marchigiano che si affac­
cia sull'Adriatico, ir delimi­
talo grosso modo dalle foci 
del lluml Metauro e Cesano e 
da una dorsale collinare. Com­
prende l comuni di Cariace­
lo, Mondolfo, Monteporzlo e 
San Costanzo, oltre natural­
mente quello di Fano che dui 
capoluogo dista un quarto d' 
ora di strada. In tutto fanno 
22 mila ettari di cui 1,1 mila 
sono coltivali o a bosco (1200 
ettari circa). 

E' una zona « ricca «•: non è 
un caso Infatti che rispetto 
al 1051 la popolazione resi­
dente sia aumentata più di un 
quarto e sfiori attualmente le 
70 mila unità. E' qui che è 
approdata ta « fuga » dalla 
montagna e dalla collina. Ma 
non per questo l problemi so­
no stati risolti: la postazio­
ne attiva rispetto al 1951 è 
cresciuta Infatti soltanto di 
•150 unità (da 23M00 a 24.04J). 
Come mal? 

Sono soprattutto i posti di 
lavoro agricoli che nel perio­
do preso In esame sono an­
dati perduti e non sono sta­
ti più rimpiazzati. Nel 1951 
infatti il rapimrto tra occu­
pali In agricoltura e popola­
zione attiva era del 23*.'i, nel 
1971 esso è sceso all'S?/* ed 
ora probabilmente è ancora 
più basso. Sono state fatte 
anche delle previsioni: di que­
sto passo nel Fanese, dove l'a­
gricoltura resta una realtà 
Importante, gli addetti nel 
1931 ^trebberò ridursi a 2900 
contro I 5200 del 1971 e i 3000-
3400 previsti come « quota mi­
nima di carico umano sul ter­
ritorio». Senza quel 3000-3400 
sarebbe persino velleitario Im­
postare qualsiasi politica di 
sviluppo. 

E' da questo dato dramma­
tico che prende le mosse II 
plano zonale di sviluppo a-
gricoto. L'obiettivo ù di In 
vertlre la tendenza, di bloc­
care l'Invecchiamento degli ad­
detti, di Immettere forze gio­
vani. IA> risorse fisiche ed e-
conomlche nel territorio non 
mancano. Esistono potenziali­
tà produttive Importanti che 
sono però obsolete. 

Risorse e iMlenzlalltà vanno 
valorizzate collegando stretta­
mente te novità da Introdurre 
al bilancio dell'occuixizlone. Il 
progetta di rinnovamento e di 
programmazione e un'occasio­
ne soprattutto per i giovani 
l guati peraltro sono hidh/ten­
tabili per la sua realizzazio­
ne. 

Attualmente l'agricoltura di 
questa zona delle Marche re­
gistra una notevole diminu­
zione del patrimonio bovino. 
In genere II terreno viene ti-
tllizzalo non In rapporto alle 
sue reali ixìtenzialità ma al­
la capacità lavorativa del nu­
cleo familiare del coltivatore. 
tjaddoce c'è forza lavoro gio­
vane e spirito Imprenditoria­
le si fa dell'orticoltura Inten­
siva, dove Invece mancano ci 
si rifugia nella cerealicoltura 
e nella bieticoltura, spesso 
meccanizzate da altri. Eppure 
l terreni di questi due tipi 
dt azienda sono spesso confi­
nanti, vale a dire sono ugua­
li Non slamo proprio nel mal-
coltivato ma ci siamo vicini, 
comunque ci troviamo in una 
situazione in cui le potenziali­
tà produttive reali non vengo 
no utilizzate. Se ;wi a questa 
realtà st aggiunge quella del 
2270 ettari di terra apparte­
nenti agli enti pubblici (In ge­
nerale non solo un esemplo 
dt buona coltivazione), l'area 
sulla quale sarebbe possibde 
fare della buona agricoltura 
si estende ulteriormente. 

Alle risorse attuali ci sa­
rebbe solo da aggiungere lo 
sviluppo dell'irrigazione- oggi 
come oggi meno di un terzo 
della superficie e irrigata, e-
ifjfe un progetto per estende­
re l'Irrigazione ad almeno 6600 
ettari di pianura. Porvi ma­
no con celerità significhereb­
be accrescere di colpo la pro­
duzione e nel contempo la 
occupazione. 

Sviluppare quindi per occu­
pare, per M fermare » l gio­
vani in campagna, per dare 
una prospettiva agli uni (i 
giovani) e all'altra (l'agricol­
tura della zona). Questi sono 
gli obiettivi di fondo del pla­
no elaborato nel corso di un 
dibattito e di una consulta­
zione durati mesi e mesi e 
malgrado mancasse come pun­
to al riferimento II plano del­
la Regione L'handicap non 
era di poco conto, tuttavia 
non è riuscito a frenare l'i-
nlztaltva di chi crede ferma­
mente che solo in una visio­

ne programmata la nostra a-
grlcoltura In particolare e V 
economia In generale possa­
no essere sviluppate. 

L'Idea del plano di zona ri­
sale a più di un anno fa. Am­
ministrazione provinciale di 
Pesaro e Amministrazione co­
munale di Fano ne sono ì 
maggiori propugnatori. IM 
scelta cade su questa zona per 
la semplice constatazione che 
qui l'agricoltura è già una 
buona realtà. Il cavolfiore di 
Fano, tanto per fare un e-
sciupio, è famoso in tutto II 
mondo. 

L'Incarico dello studio pri­
ma e della stesura poi, vie­
ne affidato ad un comitato 
tecnico esecutivo costituito da 
un gruppo di pianificatori (la 
cooperativa architetti e inge­
gneri di Reggio Emilia, ca­
peggiata dall'arch. Piacentini) 
e dal tecnici del settore agri­
colo espressi dalle varie as­
sociazioni di categoria e da­
gli enti che operano In agri­
coltura. Assieme al comitato 
che è presieduto dal compa­
gno Ing. Ghiandonl. assessore 
comunale di Fano, opera la 
Consulta agricola rappresen­
tativa di tutti: forze politiche. 
organizzazioni professionali 
dei produttori, sindacati. Re­
gione, ente di svllupao, ban­
che, consorzi di bonifica, coo­
perative, Enti locali, ecc. Il 
comitato tecnico economico 
lavora con scadenze fisse (si 
riunisce una volta al mese) e 
gli elaborati vengono, mano 
a mano, portati in discussio­

ne in sede di consulta e In 
alcuni convegni pubblici: a Fa­
no. a Monte Porzio e a Car­
iacela, 

Non mancano le difficoltà, 
persino di comprensione all'I­
nizio. Ma alla fine l'ampia di­
scussione si rivela un grosso 
contributo, le scelte del comi­
tato tecnico —• opportunamen­
te aggiustate — vengono aval­
late e la proposta di piano 
viene tra maggio e giugno con­
segnata al comune di Fano, 
in qualità di capocomprenso-
rio. Questi lo trasmette agli 
altri comuni. Le varie Giun­
te comunali dovranno ora da­
re l'assenso, quindi il tutto 
finirà sul tavoli della com­
missione consultiva compren-
soriale già costituita. Sarà 
questo nuovo organismo prov­
visorio a far avere alla Re­
gione Il plano e toccherà al 
Consiglio regionale approvar­
lo con un'apposita legge. E 
finalmente potrà diventare 
strumento operante di pro­
grammazione: i beneficiari de­
gli Investimenti pubblici sa­
ranno tutti coloro che pre­
senteranno — sia in forma 
singola, meglio se in forma 
assodata — piani di svilup­
po aziendali correlati con gli 
obiettivi del programma. 

Bisogna però fare presto. 
La manifestazione del nostro 
Partito di Ieri a Fano ha vo­
luto soprattutlo sottolineare 
questa necessità. E nel con­
tempo si è proposta come e-
seni pio. 

Romano Bonifacci 

[situazione meteorologica] 
LE TEMPE­

RATURE 
Bollino 
Verona 
T rU lU 
Vomi i * 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Cono»* 
Bologna 
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L'Aquila 
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Cagliari 

8 
11 
14 
13 
14 
1) 
i l 
15 
1} 
11 
12 
| i 

14 
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li» prenionc atmosferica è ulteriormente aunienUU su lutta U penl-
MIU compresa la fascia orientale IIOTF nella (tornala di sabato *| era 
tcrlftcata una diminuzione abbastanza sensibile. DI conseguenza II tem­
ilo sull'Italia è sempre controllato dal Tasto anticiclone, che ha II zma 
massima valore localizzato sull'Europa nord-occidentale. Tale situazione 
favorisce la persistenza del bel tempo su tutte le reclonl Italiane, dorè 
durante II corso della giornata si avranno ampie schiarite Intervallate 
da scarsa nuvolosità, irregolarmente distribuita. I.'attlvIU nuvolosa po­
trà comunque essere più frequente e più consistente lungo la fascia 
alpina e zone limitrofe e lungo la dorsale degli Appennini centro-set-
tentrlonali. Unico elemento sfavorevole la visibilità, che sulla pianura 
padana e sulle vallate minori del centro sarà ridotta per la u n s e m i 
di foschie dense o banchi di nebbia che. durante le ore notturne, po­
tranno essere anche molto fltU. La temperatura si mantiene brvnrlata 
per quanto riguarda I valori diurni, mentre diminuisce per quanto 
riguarda I valori minimi della notte. Settembre sembra voglia conclu­
dersi cosi come è stato dall'Inizio fino ad oggi, e cioè con prerogative 
climatiche estremamente favorevoli. 

Sirio 

Città di RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 lettera a) della iegxc 2-2-1973 n. 14. per l'appalto 
dei lavori di sutenuuione della Piana ' attigua a Via Ti­
cino ora denominata Piazza Repubblica, dell'importo a 
base d'anta di l~ 25.-H3JO0. 
Le eventuali richieste di invito debbono pervenire all'Uf­
ficio Tecnico. Ripartizione LL.PP.. Sezione Viabilità del 
Comune. Piazza Matteotti n. 2 entro 10 giorni dalla pub­
blicazione del presente invito. 
IL SEGREARIO GENERALE: Michele Aimonetto 

IL SINDACO: Silvano Siviere 

Città di RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Il Comune di Rivoli indice licitazione privata ai sensi 
dell'art 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14, per l'appalto 
dei lavori di sistemazione Piazza sita in Via Cavour ora 
denominato Plana Transllvanla, dell'Importo a base d'auto 
di I . I9.4H9.435. 
Le eventuali richieste di invito debbono pervenire all'Uf­
ficio Tecnico. Ripartizione LL.PP., Sezione Viabilità, del 
Comune, Piazza Matteotti n. 2 entro 10 giorni dalla pub­
blicazione del presente invito. 

IL SEGRETARIO GENERALE. Michele Aimonetto 
IL SINDACO: Silvano Sitiero 
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